CAMERA DEI DEPUTATI

Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 490 di mercoledì 22 giugno 2011

Dibattito su “Comunicazioni del Presidente del Consiglio sulle novità intervenute nella maggioranza che sostiene il Governo”

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'onorevole La Malfa. Ne ha facoltà.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, io ho apprezzato il tono misurato dell'intervento del Presidente del Consiglio e vorrei avere più tempo di quello limitatissimo che ho per poter entrare nel merito di molte delle questioni che egli ha toccato. Né dimentico che in passato io ho condotto il mio partito ad una alleanza con lei, onorevole Berlusconi, che tuttavia si è rotta per me nel settembre del 2009 sul tema della politica economica.
Al centro del suo programma, onorevole Berlusconi, nel 2001 e nel 2008 vi era il tema della riforma fiscale, che lei dice oggi resta nel suo programma. Ma al di là delle parole, che cosa voleva dire lei allora con le parole «riforma fiscale»? Lei - così avevo compreso io - voleva dire alleggerire la pressione fiscale che pesa sul Paese, ridurre la tassazione sui consumi e sugli investimenti, consentire al Paese di respirare per potere, attraverso gli investimenti, riprendere il cammino della crescita economica e della piena occupazione. Questa era la politica di riforma fiscale che lei aveva enunciato e che io ho condiviso e che ritengo ancora il centro del problema.
Ma lei sa o avrebbe dovuto sapere che ridurre la pressione fiscale richiedeva affondare il bisturi nella spesa corrente dello Stato, delle regioni e degli enti locali, in maniera da poter restituire ai cittadini e alle imprese quelle risorse così risparmiate. Qui è il fallimento del suo Governo e della sua maggioranza, perché avete rinunciato a quest'opera! In un certo senso, lei si è schierato più nelle zone che resistevano ai tagli, necessari per poter innescare poi una politica di riduzione della pressione fiscale.

PRESIDENTE. Deve concludere, onorevole.

GIORGIO LA MALFA. Finirò in un secondo: questo è il fallimento della politica economica che c'è nella melanconia delle sue conclusioni, e lei lo sa. Lei lo sa, signor Presidente del Consiglio, perché conosce il Parlamento. Io ho più esperienza parlamentare di lei, ma lei ha una lunga esperienza...

PRESIDENTE. Grazie, onorevole La Malfa.

